
Classe B. Mostrate i muscoli.

Classe B vi aspetta per un test-drive il 7 e 8 ottobre.
Classe B 200 Turbo: consumo (l/100 Km.): urbano 10,07 - extraurbano 6,08 - combinato 8,02. Emissioni di CO2: 197 g/Km.

� Nata per chi ama confrontarsi con la vita. È Mercedes Classe B.
Unica e originale, come ogni personalità. Una straordinaria

invenzione Mercedes-Benz. La prima Compact Sports Tourer.
Muscolosa e insieme elegante, sportiva e insieme versatile.
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ATLETICA Domenica a Seul si corrono i campionati mondiali e la bergamasca è tra le favorite

Sanna, soldi e spavalderia
«Grazie agli sponsor potrò correre la 100 km iridata. Sono in formissima»

Paoletta Sanna è parti-
ta ieri per Seul dove dome-
nica si disputeranno i cam-
pionati mondiali della 100
km di corsa, una gara at-
tesa due anni, perché nel
2005 l’azzurra rinunciò al-
la convocazione dovendo
sostenere tutte le spese
della trasferta. 

Non è che le condizioni
economiche siano cambia-
te del tutto in questa occa-
sione. Ogni azzurro ha do-
vuto anticipare i soldi e al-
la fine ne vedrà tornare in
tasca la metà: un’assurdità
per un’atleta che veste la
maglia azzurra e difende i
colori italiani, ma così va
la vita in alcune specialità
del nostro sport. Paoletta
preferisce sorvolare sull’ar-
gomento: «No comment. Mi
piace molto più parlare
dell’evento, delle mie aspet-
tative». Di-
ciamo subi-
to che la
fondista del
Runners
Bergamo
parte con
l’obiettivo
del podio,
del resto già
conquistato
al suo pri-
mo Mondia-
le (argento individuale e
oro a squadre), credendo
pure in quello per Nazioni. 

La gara della 100 km è
irta di mille difficoltà e ba-
sta un banale disturbo in-
testinale per far crollare il
più bel castello, ma se tut-
to filerà liscio Paoletta ha
nelle gambe anche la me-
daglia d’oro. S’è preparata
in modo quasi perfetto e
mentalmente è pronta a
tutto. Lei stessa, del resto,
lo conferma alla vigilia:
«Difficilmente in passato
mi sono sentita così bene
a poche giorni dall’evento.
Organicamente sono a mil-
le e pronta a superare
qualsiasi problema che
non sia devastante. Tra
l’altro ho una voglia matta
di dimostrare con i fatti
quanto io valga». 

Tra le avversarie più dif-

ficili questa volta ne avrà
una tosta proprio in casa
propria: «Sembra quasi un
assurdo, ma è la verità.
Monica Carlin infatti è ve-
nuta alla ribalta da pochi
mesi e da subito s’è porta-
ta al vertice dello score
mondiale. Un arrivo straor-
dinario per la classifica di
squadra, ma un osso duro
per quella individuale. Ol-
tre a Monica dovrò veder-
mela con le russe e le fran-
cesi, in quanto il podio
uscirà da questi tre team.
È difficile arrivare in fondo
per la medaglia, per cui la
mia gara sarà per metà
d’attesa, fluttuando tra le
posizioni migliori, per poi
sparare tutto nel finale. Per
scaramanzia non dico a
cosa punto, ma è chiaro
che vado in Corea del Sud
per fare molto bene». 

In una
gara simile
le condizio-
ni meteo ri-
vestiranno
un ruolo
importante:
«Sul piano
della tempe-
ratura non
dovrebbero
esserci
ostacoli, da-

to che si va dai 15 ai 22
gradi, però avremo quasi
di sicuro un 75% di umi-
dità, il che non è proprio il
massimo per una fatica co-
sì lunga. Comunque sono
al terzo Mondiale e di con-
seguenza ho l’esperienza
giusta per superare questi
handicap. L’importante è
che stia bene fisicamente,
anche perché voglio ringra-
ziare con un grande Mon-
diale gli sponsor che mi
hanno consentito di gestir-
mi al meglio: Volvo, Librac-
cio, Costruzioni Guatteri-
ni e Carobbio Elettro Im-
pianti, senza di loro avrei
dovuto dare ancora forfait». 

Paoletta quindi si getta
per la terza volta nell’av-
ventura iridata: se tutto
andrà liscio domenica avrà
al collo due medaglie.

Giancarlo Gnecchi

Ogni atleta azzurro
ha dovuto anticipare
le spese del viaggio
e al ritorno ne avrà

indietro la metà.
«Per fortuna c’è

chi mi ha aiutato»

Paola Sanna, un argento individuale iridato in carriera, ha dovuto rinunciare ai Mondiali 2005 per mancanza di fondi

Assoluti di Fano
La carica degli allievi

promette scintille

VELA  Diciannove imbarcazioni hanno partecipato alla sesta edizione della manifestazione dello Yatch Club Bergamo

Isola d’Elba, la barca del Rotaract vince il Bugliolo d’Acciaio
Diciannove imbarcazioni, oltre 150

partecipanti, tre regate nelle acque del-
l’Isola d’Elba disputate in due giorni: so-
no questi i numeri del sesto Bugliolo
d’Acciaio dello Yacht Club Bergamo. Per
il secondo anno alla coppa principale
si è affiancato il Trofeo delle associazio-
ni giovanili (Tag), che ha visto in compe-
tizione Aceb, Industriali, Artigiani, Ascom
e Rotaract di Bergamo, insieme agli In-
dustriali di Milano, all’Ance di Lecco e
agli Artigiani di Brescia e Sondrio.

Sole, mare calmo e un vento leggero
sono stati lo scenario di tutte e tre le re-
gate, che hanno visto in giuria Giovan-
ni Campi e Francesco Pavesi, rispettiva-
mente presidente e vicepresidente dello
Yacht Club, insieme a Fausto Gandol-
fi. Il percorso della prima regata andava
dalla baia di Follonica fino al largo di Por-
to Azzurro passando per l’isolotto di Cer-
boli, per un totale di 18 miglia. Seconda
e terza regata consistevano invece in un
triangolo fra boe al largo dell’Elba.

Alla fine, ad aggiudicarsi il primo po-
sto è stato il team del Rotaract a bordo

di Velija, un Grand Soleil 40 capitana-
to dallo skipper Claudio Fassi. L’equi-
paggio di Velija – composto, oltre a Fas-
si, da Cristiano Barbieri, Arturo Lopez
Spajani, Francesca Maccabelli, Marghe-
rita Mangili e Paolo Rossi – ha fatto l’en
plein aggiudicandosi anche il Trofeo Tag.

Secondo, nella classifica del Bugliolo
in tempo compensato, è risultato Adre-
nalina, un Bavaria 42 dei Giovani Indu-
striali di Milano al comando di Silvio Be-
nedetti. Al terzo posto lo skipper Mar-
co Rossini su Gaia, un Comet 45.

Primo equipaggio dello Yacht Club Ber-
gamo, sesto nella classifica generale, si
è rivelato quello capitanato dallo skip-
per Marco Cortesi e formato da Riccar-
do Comper, Lucia Ferrajoli, Roberto Fi-
lisetti, Noemi Grassi, Angela Maltese, Ro-
berto Monticchio e Roberto Villella.

Dopo la cerimonia di premiazione a
Porto Azzurro, il raduno si è concluso
con una bella veleggiata di ritorno alle
basi di Punta Ala e Scarlino. La classifi-
ca dettagliata è consultabile nel sito
www.ycbg.it.Le barche alla partenza della prima regata del Bugliolo d’Acciaio 2006

Sabato e domenica a
Fano i migliori allievi ber-
gamaschi andranno a cac-
cia di medaglie e di posti in
finale ai campionati italia-
ni individuali. Anche que-
st’anno tutto fa credere che
alla fine il bottino sarà
piuttosto robusto, sebbe-
ne non sia affatto facile ec-
cellere in tale contesto.

Come sempre, l’Atletica
Bergamo 59 Creberg pre-
senterà una squadra fol-
ta di presenze, di cui alcu-
ne di primo piano. Tra le
donne, sulla carta, Dante
Acerbis schiererà le miglio-
ri punte. Nell’asta addirit-
tura potrebbe confeziona-
re una storica doppietta
dato che Arianna Martira-
donna e Tatiane Carne
hanno grosse possibilità di
salire entrambe sul podio,
con alle spalle un’agguer-
rita Debora Colpani: la ga-
ra infatti è attesa con mol-
to interesse, anche perché
da questo trio si attende
colei che potrà continuare
l’avventura ad alto livello

accanto ad Elena Scarpel-
lini. Martina Bombardini
fin qui ha disputato una
stagione eccellente e nei
2000 siepi è da podio. Lo
stesso dicasi sui 100 per
Charlene Sery-Secre che si
presenta a Fano con il ter-
zo tempo italiano, e non
deluderà nemmeno sui
200. Occhio poi a Cavena-
ti, Giupponi e Pedone. 

Tra i maschi, le due staf-
fette hanno tutto per fare
molto bene e individual-
mente è atteso con grande
fiducia Gianluca Zangari
soprattutto nei 200, ma
non è escluso che possa fa-
re il bis nei 100. Andrea

Adragna nella marcia da
sempre è stato protagoni-
sta e a Fano dovrebbe ri-
petersi. A caccia di posti in
finali andranno Leo Acer-
bis, Barbieri, Besana, Da-
niele e Giorgio Bianchet-
ti, Coria, Daminelli, Diaby,
Invernizzi, Maestroni, Mar-
ta, Rocchetti, Ronzoni e Ze-
noni. Pure il plotone ex
Estrada che difende colori
extra provinciali metterà in
gara alcuni elementi in
grado di fare molto bene.
Dorino Sirtoli è in grado di
poter agguantare una me-
daglia sia sui 400 piani, sia
nella gara ad ostacoli, co-
sì come uno dei tre quat-
trocentisti Trionfo, Rizzi e
Montaleone. Insieme pun-
teranno all’oro della 4x400.
Federico Zucchinali nel di-
sco potrà dire la sua ad al-
ta voce, così come in cam-
po femminile Luisa Scas-
serra nel martello e Dilet-
ta Masperi nella marcia;
ma attezione anche a Gab-
biadini (martello), Possen-
ti (giavellotto), Valota (di-
sco), Bugini ed Angioletti
(triplo). 

L’Esay-Speed avrà carte
non sottovalutabili con
Giorgio Lanza nella velo-
cità e Serena Monachino
(400 e 800): due elementi
che stanno crescendo con
raziocinio e costanza. L’O-
limpia-Agnelli punta forte
su Lorenzo Caccavelli nel-
l’alto, per tutta la stagione
nei quartieri alti della spe-
cialità. Anche la Saletti si
farà notare soprattutto se
Alessandro Maresca con-
fermerà il suo stato di for-
ma negli 800 e nei 1500:
avversario da battere Sca-
pini, ma il nembrese può
farcela. Interessanti inol-
tre saranno le prove di
Matteo Bergamelli nel lun-
go, Sara Rudelli nel mez-
zofondo e Mauro Malvezzi
nella marcia. 

Come si può vedere un
gran bel numero di giova-
ni atleti: già il poter com-
petere ai campionati italia-
ni assoluti è di per sé un
successo.

G. C. G.

L’Atletica Bergamo
59 Creberg presenta

uno squadrone:
nell’asta femminile

si punta a una storica
doppietta con Carne

e Martiradonna
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